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Roma 

Vertice con imprenditori e sindacati 
Impegno di spesa di 100 miliardi 

Occupazione 
Piano 
della Provincia 

LUCAMNIONÌ 

• i La Provincia si candida 
a prendere le rendlnl dell'e­
conomia di Roma e dell'hin­
terland e apre un tavolo di 
rifenmento complessivo e 
per le forze sindacali e im­
prenditoriali della città. «Il 
nostro compito è quello in­
dicato dalla legge 142 ecioè 
quello di progettare il futuro 
e il governo di una metropo­
li di 4 milioni di abitanti e In­
tendiamo farlo». 

Cosi ieri mattina U presi­
dente della Provincia, il pi-
diessino Gino Settimi, ha 
aperto l'incontro con i verti­
ci imprenditoriali e sindacali 
di Roma e del Lazio. In una 
situazione di crisi istituzio­
nale e di latitanza di Comu­
ne e Regione. Settimi guida 
la maggioranza di progresso 
a occupare gli spazi di pro­
grammazione e si pone co­
me punto di riferimento sta­
bile e capace di progettare e 
dunque sbloccare i miliardi 
di Roma Capitale e la nasci­
ta della Otta metropolitana. 

In questo senso sindacati 
e Imprenditon hanno accol­
to molto positivamente con 
senso la sfida di Palazzo-Va-
lentini. «SI tratta di un mo­
mento importante di con­
fronto - ha detto Brunetto Ti­
ni dell'Unione industriali di 
Roma e provincia - e dell'u­
nico in cui si riesce a pro­
spettare una visione d'insie­
me importante e generale. 
Sul tavolo della discussione 
soprattutto I poteri e le po­
tenzialità connesse alla ap­
plicazione totale della 142 
che la Regione continua a n-
tardare, bloccando cosi 
enormi potenzialità econo­
miche necessarie e indi­
spensabili per dare il via agli 
investimenti e ridare slancio 

all'occupazione 
«Siamo pronti ad operare 

- ha detto Settimi - abbiamo 
le idee, (a visione d'Insieme 
le competenze per svolgere 
questo ruolo di governo -e 
programmazione d'area va­
sta* 

E dunque via subito alla 
realizzazione della linea 0 
della metropolitana, della 
strada centrale per collegare 
la città dei nodi d'interscam­
bio nei pressi del raccordo 
anulare, degli interventi per 
rilanciare le aree industriali 
in «sofferenza» di Colleferro, 
Tivoli. Tiburtina, Pomezia, 
Civitavecchia, Salaria 

A fronte di questa capaci­
tà progettuale lai Provincia 
mette Immediatamente sul 

Klatto della bilancia 100 Rit­
ardi d'investimenti propn, 

di cui 35 partiranno'«ntro 
due mesi, per interventi nel­
le scuole e sull'ambiente. Il 
resto sarà repento attivando 
mutui sulle nuove entrate. 

Sul banco dei latitanti 
Provincia imprenditon e sin­
dacati hanno messo la Pisa­
na. Una assenza che blocca 
«Q sono 38 miliardi in totale 
che possono essere attivati 
con le leggi 30 e 21 - ha spie­
gato l'assessore al bilancio 
Vittorio Parola - ma che non 
si riescono ad utilizzare per 
le procedure farraginose e 
contorte che sono previste» 

«Lo sblocco e la puntuale 
applicazione delia 142 • ha 
detto Erasmo Cinque dell'A-
cer - è indispensabile per far 
decollare l'economia della 
città e dell'hinterland e la 
Provincia deve rivendicare 
con forza il suo ruolo visto 
che fc l'unica ,in grado di 
esprimere progettualità ' e 
stabllitàdl governo». 
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Nemi 
Vanno a fuoco 
4 ettari 
dibosco 
• i Quattro ettari di bosco in 
pieno Parco regionale dei Ca­
stelli romani sono stati distrutti 
dalle fiamme Ieri mattina a Ne­
mi. A causare 1'lnctìndkV di­
vampato intomo alle 11.30, è 
stata l'imprudenza di uh.con­
tadino che. malgrado il vènto; 
aveva iniziato, a bruciare ster­
paglie nel sud terreno.. Sui po­
sto è intervenuta.immediata­
mente la Protezione civile di. 
Nemi con quindici uomini e 
due autobotti, i vìgili del fuoco 
di Marino e Velletri e un elicot­
tero del corpo forestale dello 
Stato giunto da Roma soltanto, 
due ore dopo perché non at­
trezzato per l'insolita eventua­
lità di un incendio in pieno in­
verno. L'ultimo incendio di va­
ste proporzioni a Nemi risale 

1 all'agosto del '90. Ieri altri 
40mlla metri di lecceto sono 
andati in lumo. 

Gioirtiafismo 
Pubblicato 
il volume 
«Premio Roma» 
• B A conclusione dellla 
trentaduesima'edizione del 
concorso gforhalbticq «Pre­
mio. Roma»,, l'Associazione 
stampa'romana,1 come te­
stimonianza dell'iniziativa, 
ha pubblicato.' il. volume 
«Premiò Roma>-iche contie­
ne uria > scelta .antologica 
del materiale giornalìstico 
ritenuto significativo dai Se­
gretariato generale del con­
corso e pubblicato in Italia 
e all'Estero nel 1991. v -: ;r. 

Gli scritti.compresi nel 
volume ; costituiscono un 
panorama rappresentativo 
dei maggiori fatti della vita 
romana e del modo con cui 
essi sono stati presi in con­
siderazione dagli, organi di 
stampa. 
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Martedì 
16 febbraio 1993 

A ventiquattr'ore 
dallo scioglimento 
tutto ancora : 
in alto mare! 
Salta in serata 
raccordo Dc-Psi-Psdi 
dopo un vertice 
romano del garofano 
con il neosegretario 
Giorgio Benvenuto 

Il Comune 
di Fiumicino 

Fiumicino, finale di partita 
per eleggere il sindaco 
Nulla di fatto a Fiumicino, quando mancano solo 24 
ore allo scioglimento del consiglio comunale. Salta­
to l'accordo tra Psi, Psdi, De, per eleggere Esuperan: 
zi alla guida del neonato comune. Il colpo di scena; 
l'ennesimo, dopo il vertice romano, del garofano 
con il neosegretano Giorgio Benvenuto. Adriano ' 
Redler è tornato con l'invito a soprassedere. Oggi la 
partita è apertissima.. 

MASSIMILIANO DI 01011010 

• 1 FIUMICINO Rinvio, rinvio 
tecnico, certamente, ma tanto 
da trasformare la giornata di 
oggi in una partita a sorpresa 
da giocare in sole 24 ore. A so­
le ventiquattro ore dallo scio-. • 
glimento - il neonato consiglio 
comunale di Fiumicino e an- •'.'-. 
cora senza sindaco. Romeo, 
Esuperanzi, un medico di 56 
anni che in passato era stato 
consigliere della XIV circoscri­
zione nelle fila del Pei, e che fi- : 
no a pochi giorni fa era uno '. 
dei quattro rappresentanti del- , 
la Usta civica «Nord insieme», ' 
fino •aita-20'idi.ien sera candì-J 

dato a diventare sindaco, con 1 
voti di De, Psi e Psdi, è stato mi­
rato. ," 

L'ultimo colpo di scena al 
termine di una giornata con­
vulsa, con un consiglio comu­
nale: infuocato, ostruzionismo 
incrociato." In serata, poi, la de- -
cisiòne del socialisti di sopras-, 
sedere dopo aver avuto un ver­
tice romano con il neo segerta-
rio Giorgio Benvenuto. Il ri­
schio di un commissariamento ' 
non e affatto scongiurato, e di 
un conseguente ricorso alle ur­
ne. Eppure, ancora nel pome-
nggio di len I giochi sembrava­

no fatti Accordo Psdi, Psi, ap­
poggio esterno della Oc. Dopo 
la seduta-lampo di sabato, 

' aperta e chiusa in appéna die­
ci minuti perché mancava an­

cora il documento program­
matico su cui aprire la discus­
sione, domenica sul tavolo del 
segretario comunale era arri­
vata la nuova candidatura. La 
maggioranza, tra un'interru­
zione e l'altra, ha tentato di ar­
rivate al voto nella stessa sera­
ta di domenica, ma le opposi­
zioni (Alleanza, Rifondazione 
comunista, la lista civica, il 
Msi, e Marco Pànnella) hanno 
chiesto che prima si svolgesse 
il dibattito in aula. -•....'• 

Sarebbe stato, comunque,' 
un sindaco già -dimezzato', 
chiamato a guidare una giunta 

'. debolissima composta da sette 
socialisti e due socialdemocra­
tici, con l'appoggio estemo de­
gli undici consiglieri della De­
mocrazia cristiana. In tutto 
Esuperanzi avrebbe raccolto 
21 voti su 40, una maggioranza 
strettissima: E una giunta «ano-

, mala» anche per quel che ri­
guarda l'assegnazione - degli ' 
otto assessorati.' A parte.ll so-

cialista-Adrianofìedler - attua­
le responsabile dell'urbanisti­
ca nella giunta regionale del. 
Lazio-tutti icomponenti della •. 

- maggioranza Psl-Psdi sarebbe- -
••'• ro statò nominati assessori. 
' Un vero puzzle politico, . ' 
? quello di Fiumicino, ancora ~> 
; dopo due mesi di trattative a :». 
,-, tutto campo che hanno segui- -\ 
>• to le elezioni del 13 dicembre : 
''scorso. E dopo un voto con-
. traddistinto dalla vittoria della • 
•• «vecchia politica e della prote- >J 
i sta»: contro tutti'I pronostici, ai i? 
;. socialisti andò un risultato da ' 
.«onda lunga» craxiana - men- »;• 
tre anche la De tenne salda- ', 

';- mente -,ie gli ex autonomisti, 
>; della Lista civica riuscirono a > " 
- portare una nutrita pattuglia di 
; consiglieri, tutti eletti nella zo- • ' 

na settentrionale, del nuovo 
:? Comune/ -' • ;'? 
-. Subito dopo Natale, sul ban- ,. 
; chi del consiglio sono sfilate : 

. tutte le ipotesi: una giunta del • ' 
; sindaco, ,un tripartito Dc-Psi- :•" 
- Psdi (allargato poi alla Listaci- .?; 
., vica), un «governo arcobale- !;.• 
'•' no», perfino una giunta «rosa», • -' 

composta per Ja meta da don­

ne e orientata a sinistra. Poi, 
quando sembrava che l'inizia­
tiva di Marco Pànnella per una -
giunta laica e di sinistra fosse -
praticamente andata- in porto 
- affidata alla guida di Redler - :. 
Psi e De hanno trovato un nuo- '-. 
vo l'accordo. Un «patto di ce- ̂  
mento» che Esuperanzi do- •: 
vrebbe garantire che salvereb- ', 
be la De di Sbardella da un •• 
nuovo ricorso alle urne, e che ':; 
sembra conservare ancora l'in- 'fi 
fluenza di quello che era stato >, 
definito il «comitato d'affari» di : 
Fiumicino, composto da espo- v 
nenti dello Scudo crociato e •' 
del partito socialista. 
• E proprio un socialista, quel- ; 

l'Adriano Redler «miracolato» v 
a dicembre dal risultato eletto­
rale del suo partito, si avviava 
ad essere il vero sconfitto con­
tro l'apertura a sinistra caldeg­
giata fino a' sabato da Redler, 
hanno prevalso le posizioni di 
Luciano Connelli, vero padro- < 
ne del Psi nel nuovo comune 
Ma fino a ieri sera. Con Giorgio 
Benvenuto in casa Psi'dovreb­
be cambiare qualche carta in 
tavola. 

- J , • -< • 1 . . . . 
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Stpreserita Sergio Vitiello, nuovo prefetto di Roma: «Ho girato Atalia più df Bartali» 
Una lunga carriera alle spalle, è stato commissario per la ricostruzione dopo il terremoto 

«Solo Beirut potrebbe spaventarmi» 

Sergio Vitiello, nuovo prefetto di Roma 

IH Sergio Vitiello, nuovo 
prefetto di Roma, si è presenta­
lo ieri alla stampa. Nato a San­
ta Maria Capua Vetere 64 .anni • 
fa (il compleanno cade tra 
due settimane), laureato in. 
Giurisprudenza, • prima , che . 
nella capitale ha svolto a'nàlò- ' 
ghe funzioni a Bergamo, Iser-
nia, Belluno, Vercelli e Firenze. 
In Lombardia è stato preslden-
te della commissione di con- -
bollo, yicecommissario di go- ' 
verno, capo di gabinetto e vi- ' 
ceprefetto vicario; Dall'ottobre ; 
'86 al 30 luglio' successivo è 
stato commissario straordina­
rio'al Comune di Napoli e alle 
aziende municipalizzate dei 
trasporti, dell'acquedotto e del 
latte; contemporaneamente, 
con decreto del presidente del 
Consiglio 6 stato nominato 
commissano straordinano per 
la gestione dei piani di rico­
struzione previsti dalla legge 
del dopo terremoto dcll'82. 

Tra I'SUOI utoll, il prefetto 
può annotare gli incarichi di 

" commissario di alcuni dei più 
importanti Comuni (tra i quali 
Portici e San Giorgio a Crema-

. no) e idi.enti assistenziali del 
Napoletano. Nel periodo più 

; recente,' dopo aver retto due 
anni la prefettura di "uénze, il 

• 9 settembre '91,!era stato no-
' minato commissario di gover-
. no per il Friuli Venezia Giulia e 
; prefetto dì Trieste.. • - >': ' 

Coniugato con Maria Rosa­
ria Russo, figlia di Giuseppe, 

' scrittore e giornalista napoleta­
no, tre figli, al momento di 

.'prendere; possésso della sede 
di via' lV Novèmbre, ai cronisti 
Sergio Vitiello ha detto di non 
sentirsi intimorito dal compito 
che lo attende: «dopo quello 
che ho visto nella mia camera 
- ha sottolineato - soltanto 
Beirut potrebbe spaventarmi». 
Sui problemi specifici della ca­

pitale, il nuovo prefetto ntiene 
.- di doversi armare innanzitutto 

.. di «buon senso». Ma le cose da 
• fare sono molte: «dovrò con-
- • frontarmi con l'emergenza ca-
; sa. l'abusivismo, gli extraco-
•: munitali; ma prima di pensare 

alle cose che non vanno - ha 
'&.. aggiunto - preferisco lavorare 
/:, perché la gente conosca quel-
: lo che c'è e quello che funzio­

ni na». Vitiello si dichiara «funzio-
-< nario pubblico alieno dalla po­

litica, nemico delle etichette» 
.'..' che dai romani vuol «farsi co-
« rioscere non con ìè parole ma 
-; con i fatti: 11 prefetto - ha ncor-
1 ">. dato -non è un incarico politi­

co, il prefetto è e deve rimane­
re un funzionano super partes, 
punto di nfenmento per tutti». 

s II metodo' «Terrò in grande 
.considerazione la questione 

' morale». «Trasparenza ed effi-
. cicnza delle istituzioni» saran­

no il puntodi partenza. 

La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì 
e venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13. 

La borgata Ottavia 
aspetta; ; . ' 
il prolungamento 
della linea 997 

• • A suo tempo abbiamo ' 
segnalato - ed il vostro gior-

• naie lo ha pubblicato - che 
migliaia di persone cheabi-1 
tano nella borgata Ottavia '• 
dispongono per arrivare alla : 
via Trionfale e quindi rag- •' 
giungere i posti di lavoro, le •;' 
scuole ecc. e cosi per rien- )\ 
(rare a casa - soltanto di un 
ponticello cosi stretto da co- ',•• 
stringere quasi sempre al ; 
traffico alternato, con le ' 
conseguenze che è facile £ 
immaginare (code chilome-

. Uriche). Con l'occasione ; 
elencavamo le varie soluzio- : 
ni possibili per risolvere o al­
meno alleviare il grave prò- .' 
blema. Ebbene, grazie an- ' 

• che al rilievo dato dalla ,* 
stampa, qualcosa pare si sia 
mosso, almeno a livello di 
progetti, che naturalmente .'• 
saranno realizzati - se lo sa-
ranno - con lavori di anni. : ' 
Intanto vogliamo sollecitare . 

, il Comune - e per esso l'A-. ; 
, tac — per 0 già richiesto -'e .', 
. promesso - prolungamento . 
sino a via Esperia Esperani ;• 
della linea dell'autobus 997, '• 
che era stato sospeso, fu ;' 
detto, perché era incomple-

. ta l'illuminazione della zo- " 
na. Ora brilla una stupenda ?' 
luce, per cui è da sperare '. 
che non esistendo più scu- . 
santi, venga sistemata la se- '•} 

\ gnaletica; ed il 997 raggiun- -
• ga la via Esperia Esperani. U 
con grande soddisfazione •• 
dei numerosissimi abitanti S 
della zona. O si dovranno ' 
aspettare altri mesi? Non ; 
pensiamo che per prolunga- ì? 
re di alcune centinaia di me- • 
tri una linea di autobus si J 
acmi attendere che sia ri­
solta la crisi al Comune di 
Roma" 

Cesare Simula 
Roma 

Odissea 
contemporanea 
per comprare 
una casa 

• • Cara Unita, nulla di più 
squallido e triste vi puòesse- ""' 
re di chi specula sui sogni al- • 
trui, lo sappiamo bene tutti •' 
quanti e lo sanno quelli co- '. 
me voi che si battono da ;-
tempo per far venire a galla ",-
situazioni di ingiustizia che ""' 
altrimenti passerebbero sot- ' 
to silenzio. Questa volta è 
toccata a meAvendo biso- -
gno di risolvere il problema • 
dell'alloggio, dato l'arrivo di :. 
una lettenna in cui mi si co- ;'«. 
mumeava la cessata loca-.". 
zione dell'appartamento in 
cui abito, ho avuto la malau- ' 
gurata, maledettissima idea ;': 

di rispondere all'annuncio 
di una vendita da parte di 
una delle maggiori agenzie 
immobiliari di Koma, la Fi-
sim, con sede in via del Cor- -
so. Si trattava di un apparta­
mentino di una ventina di 
metri quadri, nel quartiere ; 
Aurelio, prezzo 100 milioni, 
il massimo cui potevo aspi- : 
rare. All'appuntamento un v 
baldo agente della agenzia J; 
mi garantisce, sul buon no- * 
me della sua ditta, la regola- " 
rita dell'appartamento e mi ; 
propone un mutuo in Eoi " 
daweio favorevole con il 
Banco S. Paolo di Torino, e 
spingendomi a versare una . 
caparra per fermare i nume- 1 
rosi acquirenti interessati ai- . 
lo stesso immobile. Versata • 
la caparra iniziano le sorpre- ;, 
se, sin dal giorno seguente, , 
dato che il San Paolodi Tori- ] 
no smentiva categoricamen­
te l'esistenza di tale mutuo. ; 
Di qui una catena di guai • 
che dovevano rovinarmi i ,: 
. mesi seguenti: versato un se- • 
condo anticipo (pena la 
perdita del primo) mi veni- • 
va comunicalo che Tappar- ; 

tamento non era di un priva- ? 
to bensì di una società con 
sede in Oria (Br). Dopo la­
boriose ricerche si trovava ì 
una finanziaria disposta a 
concedere un mutuo in Ecu >: 
calibrato al mio stipendio e -
ciò mi consentiva di giunge- j 
re alla stipula del contratto ; 
preliminare sul quale chie- -
devo venisse posta la clau- \ 
sola di nullità della vendila '.'. 
in caso di mancata regolari- " 
tà dell'immobile. Firmato il 
preliminare e versati al prò- , 
prietario 30 milioni, l'agen­
zia mi costringeva, a causa ;' 
di un «disguido», a pagarle ' 
anche la quota di commis- '-• 
sione spettante al venditore: '? 
totale sei milioni. Dopodi- ' 
che il disastro completo: •?• 
l'immobile risultava irrego- ? 
lare, non sanato ai sensi del- ' 
la legge 47/85 e la banca •• 
non mi poteva più concede- • 
re il mutuo previsto. Dopo 
due mesi di inferno e di 
grandi spese (avvocato, no­
taio, ecc.) il proprietario mi • 
rifondeva del denaro antici- • 
patogli (30 milioni), evitan- ' 
do ravvio di un procedi- , 
mento giudiziario che si 
preannunciava lungo i e 
complicato (dati i tempi ; 
della . giustizia italiana), 
mente Ta Fisim rifiutava di ; 
riconoscere ogni responsa- ) 
bilità da parte sua e di resti-. 
tuire il denaro da me versa­
to. A questo punto una con- -
siderazione: a che cosa 6 r 
servita l'intermediazione di " 
una agenzia che, pur pre- '.; 
tendendo sei milioni, non e 1' 
stata in grado di verificare la -
regolarità dell'edificio, né di ' 
fornirmi la documentazione ' 
catastale dello stesso, men- •: 
tre un perito inviato dalla , 
banca che doveva conce- "; 
dermi > il mutuo, per sole ",< 
300mila lire verificava l'ime- !f 
golarità urbanistica dell'ap^ •'; 
parlamento? È lecito che si •' 
consenta di operare a gente * 
come questa sul mercato ro- : 
mano.'dove le contraidizio- ! 
ni e l'esasperazione del prò- =' 
blema-casa portano molte ; 
persone a compiere passi, , 
magari affrettatì, : come il : 
mio? . - .-...-..; 

, Francesco Maniero ' 
''".'';''' ;. , . . . . , , . - : Roma • 

Allarme rifiuti ai Castelli: sette comuni in cerca di una discarica 

Albano, la spazzatura è «serrata» 
Stabilimento vietato da otto mesi 
Sette comuni dei Castelli romani rischiano da giu­
gno di non poter portare più i loro rifiuti solidi urba­
ni nella discarica di Albano. E mentre la Pisana tar­
da nell'approvazióne del piano regionale di smalti-' 
mento dei rifiuti la Provincia annuncia: «Presentere­
mo noi un progetto, cosi come previsto dàlia legge 
142». La prossima settimana gli incontri tra Provincia 
e comuni. ..';,'-:• . ••.'. •.'-• ':; 

MARI* ANNUNZMTA ZIOARUXI 

H Allarme rosso per la di­
scarica di Albano. A lanciar­
lo è stata la ditta «Giancamil-
li», proprietaria dèlio stabili- '. 
mento che ha comunicato 
al sindaco di Albano. Mauri­
zio Sannibalè, la sua inten- < 
zione di chiudere, a partire 
da giugno, se per i sei comu- ; 
ni dei Castelli non si trova 
una soluzione alternativa 
per lo smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani. 

" Nella discarica di Albano, 
confluiscono ogni,mese cir: 
ca quattromila tonnellate di, 
rifiuti proyienti da Ariccia. 
Genzano, Lanuvio, .Grotta-
ferrata, Nemi e Castelgan-I 
dolfo: Una situazione inso­
stenibile, di cui si è discusso . 
durante la riunione tra i sette. 
sindaci che si è svolta nei 
giorni scorsi a Palazzo Savel­
li. Gli amministratori dei co­
muni hanno infatti chiesto 

un incontro con il presiden­
te della Giunta regionale 
Giorgio Pasettp,, per solleci­
tare Tapprovazioné • del pia­
no dei rifiuti ejpèr individua-. 
re, entro breve tempo, un.'al-.' 
ternativa alla discarica di Al­
bano.-«Se questo non awer- '. 
rà- ha detto Maurizio Sanni-.' 
baie - sarò . costretto a 
vietarne l'uso agli-altri co­
muni». Una situazióne ana­
loga si verificò nell'estate del 
1991. Ili quell'occasione, il 
sindaco di Albano (emise 
un'ordinanza con la quale si 
vietava, a partire' dajólS; lu­
glio, l'utilizzazione dell'jnva-
só ai comuni di Grottaferra-
ta, Nemi, Castelgandòlfo e 
Lanuvio:. 11 provvedimento 
comunale si scontrava però 
con una precedente ordi­
nanza regionale emessa il 1° 
febbraio dello stesso anno, 
dall'allora presidente Rodol­
fo Gigli, secondo la quale, 

invece, 1 quattro comuni era­
no stati autorizzati a portare 

.proprio in Via Roncigliano 1 
: loro irifiùtî Tra le due ordi­

nanze . alla : ; fine prevalse 
quella regionale. 
• Ora 6 tutto di nuovo in di­
scussione e per 1 castelli ro­
mani si prospetta un'estate 
•calda» se dalle istituzioni 
verrà una risposta in tempi 

:*"brevi. 
• Negli: anni precedenti tra 
• la Provincia e i Comuni era­

m o stati avviati una sene di 
:' incóntri il cui scopo era -
..quello di istituire dei consor­

zi per la gestione dello smal-
• timento dei rifiuti solidi ur- -
i Dani e la realizzazione di im- -
• pianti per la raccolta diffe-
• renziata. Ma alcuni comuni 
; osteggiarono l'avvio ;-.dei 
.''.-consorzi:'in particolare La- ; 
.. nuvio dove si era ipotizzata 

la realizzazione di un im-

CARNEVALE T 93 
Il Circolo Arci IL FRUSTONE \ 

organizza per il giorno 

SABATO 20 FEBBRAIO 

il veglionissimo di Carnevale. 
Cena, canti, balli 

, danze e cotìllons 

pianto di separazione, cosi il 
progetto rimase sulla carta. 
Un ultenore ostacolo fu po­
sto dalla Regione che riven­
dicò per sé. togliendola alla 
Provincia, la gestione' dello 
smaltimento dei rifiuti. 
.Oggi, a distanza dì due 
anni, l'assessóre provinciale 
all'Ambiente, il verde Giam-

' piero Castriciano, è però in­
tenzionato a far valere l'arti­
colo 14 della legge 142 che 
demanda alla Provincia l'or­
ganizzazione delle discari­

che «Se si è amvati all'emer­
genza - ha detto Castnciano 

'. - è per colpa di una serie di 
; omissioni da parte di Regio-
. ne e Provincia. Tutto questo 
• poteva essere evitato. La re­

sponsabilità però è anche 
dei comuni che spesso si 
adagiano su soluzioni tern-
poranee». >.,, -•'••-••,.. .'.;,,-.. •.:..•::: 

A partire dalla prossima 
settimana, l'assessore Verde ; 
ha programmato una serie 
di incóntri con i comuni, 
con Giorgio Pasetto e con 

l'assessore all'Ambiente An­
tonio Delle Fratte per chie­
detela creazione di impianti • 
di separazione, di raccolta 

- differenziata e di sovvalli e la " 
. possibilità per i comuni del i 
'. Lazio di continuare a scari- ; 
: caricare i rifiuti negli stabili- ' 
menti della Regione fino alla 

; creazione delle nuove strut- • 
ture. Saranno inoltre avviate 

: le discussioni tra la Provincia • 
e le istituzioni locali per indi- : 
viduare insieme i siti dove 
farsorgerei nuovi in^'inti • 

: Chiedete il nostro opuscolo e prenotate i nostri viaggi 
• anche presso . :. . -
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